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666 Rassegna diocesana corali 

Oggi pomeriggio, con inizio alle 15.30, nella 
chiesa parrocchiale Madonna del Carmine di 

Tecchiena si terrà la decima edizione del Radu-
no diocesano delle corali, organizzato dall’Ufficio 
liturgico diocesano, in collaborazione con la par-
rocchia di Tecchiena.  
Il programma del pomeriggio è molto intenso e 
vario, ma ovviamente basato soprattutto sull’esi-
bizione delle corali che rendono più ricche e vi-
cine al Signore le celebrazioni domenicali. Il tut-
to prenderà il via con una riflessione iniziale, pro-
posta dall’Ufficio liturgico, quindi le esibizioni 
delle corali (ognuna proporrà due brani), a segui-
re la preghiera del Vespro e, in chiusura, un mo-
mento di fraternità tra tutti i partecipanti alla 
manifestazione, oramai ben radicata nel calen-
dario diocesano annuale.

OGGI A TECCHIENA

Al Giubileo con la lettera pastorale
Circa duecento fedeli, provenienti 

dalle parrocchie di Tecchiena-Ma-
donna del Carmine, Tecchiena 

Castello e dall’unità pastorale delle par-
rocchie in comunione con Maria (Mo-
le Bisleti, Laguccio, Pignano, Basciano 
e Sant’Emidio) hanno preso parte al pel-
legrinaggio giubilare interparrocchiale 
di sabato 8 novembre a Roma, per il 
Giubileo della speranza. 
Già nel marzo scorso le stesse comuni-
tà si erano ritrovate sui passi di questo 
pellegrinaggio giubilare, allora in nu-
mero anche più cospicuo (circa 350 per-
sone), ma questa volta la giornata ro-
mana ha assunto un sapore ancora più 
particolare, per alcuni aspetti di novità 
rispetto alla volta precedente. In matti-
nata, infatti, c’è stata la possibilità di as-
sistere in piazza San Pietro all’udienza 
con papa Leone XIV, in una giornata se-
gnata anche dal Giubileo dei lavorato-

ri e da quello dei cortei storici. E così i 
pellegrini delle zone rurali di Alatri, sa-
lutati anche pubblicamente prima 
dell’arrivo del pontefice, si sono ritrova-
ti seduti accanto a centinaia di figuran-
ti in costume provenienti da ogni zona 
d’Italia. In tanti, poi, telefonini alla ma-
no per foto e video, hanno quindi segui-
to e ripreso il percorso del pontefice tra 
gli oltre 40mila fedeli assiepati sotto il 
bel sole del novembre romano, prima di 
ascoltarne le parole.  
Il tempo di un panino e, sempre guida-
ti da don Luca Fanfarillo, i quattro au-
tobus si sono poi diretti di filato verso 
Santa Maria Maggiore, per rendere 
omaggio alle spoglie di papa Francesco, 
in un momento intenso di preghiera e 
commozione personali. Ma la giornata 
è stata contrassegnata da un altro mo-
mento, non meno importante: sugli au-
tobus è stata infatti distribuita a tutti i 

partecipanti una copia della prima Let-
tera pastorale di monsignor Santo Mar-
cianò, arcivescovo di Anagni-Alatri e 
Frosinone-Veroli-Ferentino, dal titolo 
“Capii che l’amore è tutto!” e in molti 
hanno iniziato subito a leggerla, per 
completarne la lettura a casa. Una Let-
tera pastorale che proprio don Luca Fan-
farillo ha poi deciso di iniziare a legge-
re e a commentare insieme ai fedeli dal-
la serata di giovedì 13 novembre, nella 
chiesa delle Mole.  
Sempre a proposito di pellegrinaggi, c’è 
da dire che alcune comunità di Anagni 
(Sant’Andrea, Sant’Angelo, Santa Maria 
e San Paolo in San Giacomo) hanno or-
ganizzato un pellegrinaggio per il Giu-
bileo delle famiglie, per sabato 29 no-
vembre. Il manifesto con tutte le infor-
mazioni utili è disponibile sui social 
della diocesi e delle rispettive comuni-
tà partecipanti all’iniziativa.

Oltre duecento pellegrini 
di Tecchiena-Mole a Roma. 
E le parrocchie di Anagni 
preparano una iniziativa 
particolare per le famiglie

Alcuni dei pellegrini

Il lavoro, bene prezioso
L’arcivescovo Marcianò in visita alla Aviorec, azienda leader nell’aerospaziale 
Dal presule parole di apprezzamento per l’ingegno a servizio della comunità
DI IGOR TRABONI 

Il lavoro realizza ed “esalta” 
l’uomo, facendo sì che pu-
re in questo modo si com-

pia una piena umanità, anche 
come lode al Signore; tanto più 
quanto un bene così prezioso 
passa attraverso l’ingegno uma-
no, che consente poi di porta-
re benefici alla comunità, sen-
za mirare al mero profitto. 
Questi i concetti che, in un bre-
ve ma incisivo intervento, l’ar-
civescovo Santo Marcianò ha 
rivolto ai vertici della Aviorec di 
Anagni, nel pomeriggio di mer-
coledì 12 novembre, nel corso 
di una visita a questa realtà di 
eccellenza del panorama pro-
duttivo non solo nazionale, che 
sta per festeggiare i 20 anni di 
attività e che dà lavoro a circa 
100 famiglie.  
Nata dall’intuizione di Giovan-
ni Recchia, originario di Sgur-
gola e già attivo nel settore edi-
le (comparto che ora segue il fi-
glio Francesco, mentre la figlia 
Angelica segue anche il ramo 
familiare della ristorazione) e 
con il figlio Jacopo ora ammi-
nistratore delegato, l’azienda 
anagnina si occupa della indu-
strializzazione e realizzazione 
di componenti in materiale 
composito per il settore aero-
spaziale, automotive, nautico e 
ferroviario. In particolare, gra-
zie al know-how acquisito nel 
corso degli anni, Aviorec si è 
specializzata nella realizzazio-
ne di parti strutturali in mate-
riale composito, come pale per 
elicotteri, con soluzioni sem-
pre più innovative, garantendo 
al contempo standard qualita-
tivi elevati, sia in termini di 
modi e tempi di realizzazione 
che di prestazioni. Aviorec ha 
affrontato e vinto varie sfide, 
come quella della realizzazio-

Il Gruppo Recchia 
pronto a crescere 
anche nel settore 
della nautica

ne di un involucro in materia-
le composito di un motore per 
aerei di linea di nuova genera-
zione (progetto europeo Clean-
sky), capace di aumentare l’ef-
ficienza energetica, limitando il 
consumo di carburante e ridu-
cendo di molto le emissioni di 
anidride carbonica, ossidi di 
azoto e inquinamento acusti-
co. Queste ed altre lavorazioni 
(il 50% circa è destinato alla 
Leonardo, mentre un altro sta-
bilimento è stato aperto in Po-

lonia), sono state ammirate dal 
vescovo Marcianò nella sua vi-
sita - accompagnato anche da 
Andrea Amata, consigliere pro-
vinciale con delega al Comita-

to per la crescita e lo sviluppo 
sostenibile e al PNRR - ai ca-
pannoni della Aviorec, in pre-
sa diretta dalle mani di alcuni 
dei dipendenti presenti. Quel-
le mani che Marcianò ha stret-
to una ad una per complimen-
tarsi con quanto viene fuori dal 
lavoro dell’uomo e, prima an-
cora, proprio da quell’ingegno, 
da quell’operosità di cui si di-
ceva prima. Va infatti aggiunto 
che Aviorec, con la sua divisio-
ne Ricerca e Sviluppo, lavora a 

stretto contatto con le principa-
li università italiane per svilup-
pare nuove tecnologie e nuovi 
processi. Un esempio è quello 
della collaborazione con La Sa-
pienza, per la progettazione e 
realizzazione degli alettoni in 
materiale composito, da appli-
care alla vettura da corsa uni-
versitaria del team “Fast Char-
ge”. O ancora: nello sviluppo 
di un sistema per la produzio-
ne degli irrigidimenti longitu-
dinali presenti nelle strutture 
delle fusoliere in carbonio di 
aerei di linea a medio e lungo 
raggio. 
Il tutto mettendo l’uomo al 
centro, secondo quell’aspetto 
da sempre caro alla dottrina so-
ciale della Chiesa e che monsi-
gnor Marcianò ha sottolineato 
nel corso di questa visita, do-
po aver già toccato l’argomen-
to in alcuni passaggi delle ome-
lie per l’inizio del ministero pa-
storale, sia a Frosinone che ad 
Anagni. Una attenzione al 
mondo del lavoro che di certo 
sarà uno dei punti nodali 
dell’azione pastorale del vesco-
vo Santo Marcianò, potendo 
peraltro contare su tante eccel-
lenze imprenditoriali del terri-
torio, come quelle messe pale-
sate dalla famiglia Recchia (e 
in azienda si respira proprio 
una salubre “aria di famiglia”) 
che, va pur detto, continua a 
mettere a frutto talenti e inge-
gno, con un ritorno niente af-
fatto trascurabile per il territo-
rio. Oltre ai segmenti citati, ad 
esempio, c’è quello dell’edito-
ria, con il giornale online Ana-
gnia, sempre più punto di rife-
rimento per l’informazione in 
Ciociaria, e di recente con l’ac-
quisizione dello storico mar-
chio dei gommoni Callegari, la 
cui produzione riprenderà pre-
sto proprio ad Anagni.

Da sinistra Giovanni Recchia, l’arcivescovo Marcianò, Jacopo Recchia e Andrea Amata

Ricordato monsignor Belloli
Lo scorso 5 novembre la comu-

nità diocesana di Anagni-Ala-
tri ha commemorato il 14° 

anniversario della morte del vesco-
vo Luigi Belloli, ispiratore e fon-
datore della Scuola cattolica, quan-
do essa era ancora gestita dalla dio-
cesi. Nella stessa data è stato cele-
brato anche il 14° anniversario 
della costituzione della Associazio-
ne “Mons. Luigi Belloli”, nata pro-
prio il 5 novembre 2011 per man-
tenere viva la memoria e gli inse-
gnamenti del Vescovo. In origine, 
l’Associazione si rivolgeva soltan-
to agli ex alunni del liceo della 
Scuola cattolica; con il passare del 
tempo, però, ha assunto una fisio-
nomia più ampia, per raccogliere 
quanti desiderano custodire e tra-
mandare il patrimonio educativo 
e spirituale di quella esperienza.  

L’intuizione di monsignor Belloli 
fu davvero profetica: egli seppe 
comprendere l’importanza che la 
Chiesa si inserisse nel mondo del-
la formazione e della comunica-
zione, per trasmettere i propri va-
lori nel contesto della modernità. 
L’annuale celebrazione è diventa-

ta anche un’occasione preziosa per 
ritrovarsi, condividere i cammini 
personali e ricordare i professori 
che hanno accompagnato tanti 
nella crescita, insieme a coloro che 
non ci sono più; tra questi, un pen-
siero affettuoso è andato al prof. 
Ludovico Quattrocchi, per molti 
anni preside. 
Domenica 9 novembre, nella Cat-
tedrale di Anagni, è stata poi cele-
brata una Messa in suffragio di 
monsignor Belloli, presieduta dal 
parroco don Marcello Coretti, in 
quella stessa chiesa dove il vesco-
vo riposa. La celebrazione, forte-
mente voluta dall’Associazione e 
dal Capitolo della Cattedrale, rap-
presenta da 14 anni un momento 
di fede, memoria e gratitudine, 
aperto a tutti coloro che vi parte-
cipano.

La preghiera sulla tomba

Premiato il libro 
di suor Vittoria, 
monaca scrittrice

Quel simpatico, incontenibile vul-
cano di iniziative che è suor Ma-
ria Chiara Vittoria Giannicchi, 
monaca del monastero Santa 

Chiara di Anagni, ha vinto il premio spe-
ciale della giuria del prestigioso Premio 
letterario nazionale “Publio Virgilio Ma-
rone”, giunto alla sesta edizione e orga-
nizzato da New Media Press. Suor Vitto-
ria Giannicchi (al secolo Valentina Giuan-
nicchi) ha conseguito la menzione spe-
ciale per la sezione “saggistica edita” con 
il suo “Profili di Scienza Teologica. La 
realtà di Dio”, uno dei diversi libri di que-
sta monaca, che alterna la scrittura ai pen-
nelli per le sue meravigliose tele. 
Nata a Frosinone nel 1981 e cresciuta a 
Ceprano fino a 18 anni, suor Giannicchi 
si è diplomata al Liceo scientifico di Fro-
sinone e si è poi laureata in Filosofia e in 
Disegno industriale e in Progettazione 
delle scenografie, degli allestimenti e del-
le architetture d’interno alla Sapienza. At-
tualmente studia Scienze Religiose all’An-
tonianum. È formatrice dei terziari fran-
cescani della fraternità di Anagni e ha fon-
dato il gruppo di preghiera “Pace e bene”. 
Arriva in monastero, prima a Ferentino, 
a 33 anni, dopo una radicale conversio-
ne iniziata a 28 anni. Nel 2020, chiuso il 
monastero di Ferentino, si sposta ad Ana-
gni dove la si può incontrare, da clarissa 
sorella esterna, tutti i giorni al banchetto 
di via Giminiani 82, con i dolcetti che 
preparano le sue sorelle, con i libri e con 
le corone del Rosario. 
“Profili di Scienza teologica: la realtà di 
Dio”, pubblicazione indipendente di 
Amazon, è un trattato sulla dimostrazio-
ne logica, matematica, fisica, teologica e 
biblica dell’esistenza e della realtà di Dio. 
Il testo nasce nel gennaio 2023 ed è la 
conseguenza della lettura di un libro di 
antropologia filosofica di padre Mario 
Rosin, regalatole da don Bruno Durante. 
Nel settembre 2023 la madre superiora 
Maria Chiara Fedele Subillaga Tabora, 
iscrive suor Giannicchi al Baccalaureato 
in Scienze religiose, all’Antonianum. Du-
rante il Corso di propedeutica allo studio 
della filosofia, la monaca ha la possibili-
tà di inviare il testo al professor Dezza, per 
continuare l’argomentazione con una se-
conda parte. Il docente dà due consigli 
molto utili e suor Vittoria continua la se-
conda stesura. A maggio del 2024 inizia 
il corso di Metafisica e teologia naturale 
con il professor Stéphane Oppes e chie-
de al docente di visionare l’elaborato nel-
la sua prima e seconda parte che corri-
spondono a tutta la parte terza. Il libro è 
quindi scritto per la presentazione 
dell’esame di Metafisica e teologia natu-
rale all’Antonianum.

Suor Vittoria Giannicchi

ANAGNI

Giornata dei poveri 

I volontari della Caritas diocesana han-
no organizzato per oggi, in occasione 

della IX Giornata mondiale dei poveri, 
l’iniziativa “Adottiamoci”, per raccontar-
si e parlare delle opere di carità messe 
in atto ogni giorno sul territorio. Il pro-
gramma della giornata prevede gli ar-
rivi, presso il Centro pastorale di Fiuggi, 
alle 9.45 e, a seguire, la preghiera e la 
colazione. Alle 10.45 ci si sposterà nel-
la casa di accoglienza, per una visita: al-
le 11.30 la celebrazione della Messa, nel-
la chiesa Regina Pacis; alle 13 il pran-
zo; alle 15 l’inizio delle testimonianze, 
con la parola ai volontari Caritas, e ter-
mine della giornata previsto per le 17. 
Insomma, una vera e propria giornata 
di fraternità, nel segno di quella pre-
senza solidale che tanti volontari Cari-
tas garantiscono anche nella diocesi di 
Anagni-Alatri, su un territorio dove i bi-
sogni aumentano, anche quelli riferiti 
alle cosiddette “nuove povertà”.

FIUGGI

Le nomine del vescovo  
per gli Uffici di Curia 

Il vescovo Santo Marcianò ha nominato don 
Rosario Vitagliano, parroco a Trivigliano e 

Torre Cajetani, Cancelliere vescovile, a decor-
rere dal 1° novembre 2025, confermando don 
Roberto Martufi, parroco a Fumone, Vice Can-
celliere vescovile.  
Don Marcello Coretti e monsignor Bruno Du-
rante, parroci in Anagni, sono stati invece no-
minati esorcisti diocesani per quanto riguarda 
la diocesi Anagni – Alatri, mentre padre Ilde-
brando Di Fulvio, religioso dei Cistercensi di 
Casamari, don Luciano Pusceddu e don Rober-
to Mabilia, del clero diocesano, hanno ricevu-
to la nomina a esorcisti Diocesani per quanto 
riguarda invece la Chiesa di Frosinone – Vero-
li Ferentino; anche queste ulteriori nomine so-
no da intendersi a decorrere dal 1° novembre 
2025. 
Infine, don Giuseppe Principali è stato nomi-
nato dal vescovo Marcianò Vicario giudiziale 
delle diocesi di Frosinone-Veroli-Ferentino e 
Anagni-Alatri.


